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La Cecoslovacchia era un pugnale puntato 
dai trattati di Versailles al cuore della Germania. 
Con l’annessione del 1938 e – nel 1941 – la nomina 
a Reichsprotektor di Heydrich, Hitler si illuse 
di aver neutralizzato la minaccia. Ma durante 
la Seconda guerra mondiale il governo di Praga 
in esilio a Londra – d’accordo coi sovietici 
e i francesi – decise di aprire proprio in Boemia 
la prima crepa nel «nuovo ordine» tedesco. 
Il mezzo? L’eliminazione di Heydrich, l’uomo 
più potente delle SS dopo Himmler. Il prezzo? 
Migliaia di morti per rappresaglia…

di Gian Paolo Pelizzaro

T angmere, West Sussex, stazione 
aerea della RAF e aviobase segreta 
dello Special Operations Executive 
(SOE) inglese. Sono le 10 di sera 
del 28 dicembre 1941: il quadri-
motore Handley-Page Halifax Mk II  
(n° seriale 1a L9613, codice NF-V), 
ai comandi del veterano dell’aria 

Ronald Clifford Hockey, comandante-pilota classe 1911 
appartenente al 138° Special Duties Squadron, inizia a 
rullare sulla pista di decollo. A bordo, quindici uomini: 
sette membri dell’equipaggio (Hockey, Wilkin, Holden, 
Burke, Hughes, Berwick e Walton), il capitano Jaroslav 
Šustr e sette paracadutisti cecoslovacchi selezionati e 
addestrati dal SOE su incarico del governo del presi-
dente cecoslovacco in esilio a Londra Edvard Beneš. Gli 
agenti sono divisi in squadre e assegnati a tre diverse 
missioni: Anthropoid (Josef Gabčik e Jan Kubiš), Silver 
A (Alfréd Bartoš, Josef Valčik e Jirí Potuček), e Silver B 
(Jan Zemek e Vladimir Škácha). Gabčik e Kubiš di An-
thropoid sanno che la loro è un’azione suicida. Ordini e 

obiettivi diversi per sette agenti da infiltrare in territorio 
cecoslovacco con lanci notturni previsti per Anthropoid 
sulle coordinate di un borgo ad est di Pilsen, cittadina 
celebre per la sua eccellente birra, e per i gruppi Silver 
A e B rispettivamente ad est di Čáslav e a nord est di 
Ždírec. Inizia così una delle più misteriose e controverse 
operazioni segrete messe in piedi durante la Seconda 
guerra mondiale dal governo cecoslovacco in esilio a 
Londra dopo l’annessione al Terzo Reich della Boemia 
e della Moravia, come diretta conseguenza degli accordi 
della Conferenza di pace di Monaco di Baviera del 28 e 
29 settembre del 1938. 

Questa è la storia dell’Operazione Anthropoid, lancia-
ta per assassinare lo Stellvertretender Reichsprotektor 
[vice protettore del Reich, una sorta di proconsole o go-
vernatore, NdR] di Boemia e Moravia Reinhard Heydrich 
(1904-1942), Obergruppenführer delle SS, direttore 
dell’Ufficio Centrale per la Sicurezza del Reich (RSHA), 
l’uomo che più di ogni altro aveva la strada spianata per 
la successione ad Adolf Hitler, dotato com’era del potere, 

Operazione  Anthropoid: 
«assassinat e Heydrich!»
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dell’astuzia, della crudeltà e dell’inflessibile determina-
zione per farlo. Dal 27 settembre 1941 (poco più di tre 
mesi dopo l’attacco all’Unione Sovietica) Heydrich aveva 
preso il posto di Konstantin von Neurath come Reich-
sprotektor di Boemia e Moravia. La versione ufficiale ac-
creditata da Berlino parlò di avvicendamento per motivi 
di salute, ma in realtà non s’era trattato d’altro che della 
rimozione di fatto del barone von Neurath (formalmente 
rimasto titolare del Protettorato fino al 20 agosto 1943), 
ritenuto da Hitler troppo tenero nei confronti delle or-
ganizzazioni resistenziali cecoslovacche proprio mentre 
le forze armate tedesche erano impegnate nell’enorme 
sforzo ad est con l’Operazione Barbarossa. L’RSHA sape-
va che proprio da Praga erano partiti i responsabili degli 
attentati compiuti a Berlino nel gennaio e nel febbraio 
1941, quest’ultimo alla stazione ferroviaria di Anhalter 
con l’intento di uccidere Heinrich Himmler. 

Heydrich non perde tempo. Il 28 settembre 1941, il 
giorno dopo la pubblicazione della notizia del suo arrivo 
nel Protettorato e appena tre ore dopo la cerimonia del 

Reinhard Heydrich, il temuto capo dell’RSHA e Protettore 
di Boemia e Moravia. In alto, una cartina tedesca 
della suddivisione amministrativa del Protettorato


